[image: image1.jpg]RegioneLombardia



[image: image2.png]



COMUNE di SAN VITTORE OLONA


Via Europa n. 23  C.A.P. 20028 - San Vittore Olona - MI

 Telefono 0331 - 488970 Fax  0331 - 519428

C.F.01175480159 

SETTORE 1

ORGANIZZAZIONE SERVIZI GENERALI

Servizi Sociali

Allegato “A” alla d.G.C. n. 100 del 02/11/2016
Fondo Sostegno “Contenimento dell’emergenza abitativa”  
Art. 1

Finalità 

Regione Lombardia ha messo a disposizione risorse addizionali a quelle dei Comuni per ridurre nell’anno 2016 l’incidenza del canone di locazione sul reddito dei nuclei familiari in condizione di grave disagio economico che abitano unità immobiliari in locazione ai sensi della legge n. 431/1998. Le condizioni di accesso e i criteri di erogazione del contributo sono individuati in relazione alla situazione economica dei nuclei familiari ai sensi delle disposizioni del presente atto.

Art. 2

Soggetti beneficiari

Possono richiedere il contributo i conduttori che nell’anno 2016 sono titolari di contratti di locazione sul libero mercato, efficaci e registrati, stipulati per unità immobiliare situata in Lombardia utilizzata come residenza anagrafica e abitazione principale.

I richiedenti di cui al punto 1 devono possedere i seguenti requisiti:

1. residenza da almeno 5 anni consecutivi alla data di presentazione della richiesta in Regione Lombardia (almeno un membro del nucleo familiare);

2. non essere sottoposti a procedure di rilascio dell’abitazione;

3. morosità incolpevole accertata in fase iniziale (meno di € 3.000,00);

4. ISEE massimo € 15.000,00.

Ai fini del riconoscimento del beneficio, l’inquilino deve sottoscrivere un ACCORDO con cui si impegna a partecipare a politiche attive del lavoro, se disoccupato, e a sanare la morosità pregressa non coperta dal contributo.

L’ACCORDO è sottoscritto da inquilino, proprietario dell’alloggio e un rappresentante del Comune.

Art. 3

Soggetti esclusi dal beneficio

1. Non possono richiedere il contributo i  nuclei familiari conduttori:

a. nei quali anche un solo componente ha ottenuto l’assegnazione di unità immobiliare realizzata con contributi pubblici, o ha usufruito di finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici;
b. che hanno stipulato contratti di locazione relativi a unità immobiliari incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, oppure per unità immobiliari con superficie utile netta interna superiore a 110 mq., maggiorata del 10% per ogni ulteriore componente del nucleo familiare dopo il quarto;

c. nei quali anche un solo componente è titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale di godimento su unità immobiliare sita in Lombardia e adeguata alle esigenze abitative del nucleo familiare;

d. che hanno ottenuto l’assegnazione e abitano, alla data di presentazione della domanda di contributo, unità immobiliari di edilizia residenziale pubblica locate secondo la normativa regionale;

e. che hanno ottenuto l’assegnazione in godimento di unità immobiliari da parte di cooperative edilizie a proprietà indivisa;

f. che hanno rilasciato, nell’anno 2016, l’unità immobiliare locata, assumendo residenza anagrafica in altra Regione.

Art. 4

Entità ed erogazione del contributo

1. Ai conduttori beneficiari è destinato un contributo fino ad un massimo di € 1.400,00 aumentato di €. 500,00 nel caso di disponibilità da parte del proprietario a modificare il canone in “concordato” o a rinegoziare a canone più basso.

2. Tali contributi saranno erogati direttamente ai proprietari a seguito di sottoscrizione dell’impegno a non effettuare lo sfratto per almeno 12 mesi e a non aumentare il canone.

3. Al fine dell’erogazione del contributo, il conduttore deve presentare, contestualmente alla domanda di contributo, dichiarazione del locatore con la quale si quantifica l’importo della morosità.

4. Il Comune, espletate le procedure di verifica dei requisiti, procederà alla erogazione del contributo agli aventi diritto.

5. Il Comune, nella fase di assegnazione dei contributi, qualora le domande pervenute risultassero maggiori rispetto alle risorse disponibili, potrà proporzionalmente ridurre l’importo del contributo.

Art.5

Presentazione della domanda 

1. Può presentare domanda di contributo il titolare del contratto, o altro componente il nucleo familiare maggiorenne e a ciò delegato, e residente nell’unità immobiliare locata. Per l’incapace, o persona comunque soggetta ad amministrazione di sostegno, la domanda può essere presentata dal legale rappresentante o dalla persona abilitata ai sensi di legge.

Le Domande devono essere presentate dal 7 novembre al 5 dicembre 2016 presso l’Ufficio Servizi Sociali, aperto il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e il giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00

2. Il richiedente deve compilare la domanda in ogni sua parte e tutti gli altri moduli allegati al bando comunale adottato conformemente al presente atto. 

3. I soggetti che hanno stipulato più contratti nell’anno 2016 presentano una sola domanda.

Art.6

Informativa in materia di protezione dei dati personali, ai sensi del d.lgs. n. 196/2003

1. I dati personali acquisiti con la domanda e gli allegati indicati al precedente art. 5:

a. sono raccolti dal Comune e trattati, anche con strumenti informatici, al solo fine di erogare il contributo e per le sole finalità connesse e strumentali previste dall’ordinamento;

b. possono essere comunicati al Ministero delle Finanze e alla Guardia di Finanza per i controlli previsti.

2. Il dichiarante può rivolgersi, in ogni momento, ai responsabili del trattamento dei dati per farli aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, può chiederne il blocco e opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione del d.lgs. n. 196/2003. Nel caso la richiesta del titolare dei dati renda improcedibile l’istruttoria, il contributo richiesto non sarà erogato.

3. Il Comune é titolare del trattamento dei dati.

Art.7

Controlli

1.
L’azione di controllo opera nell’ambito dei criteri qui indicati ed ha lo scopo di verificare la corretta applicazione delle disposizioni dettate per l’ammissibilità delle domande, la congruità della spesa e l’erogazione del contributo ai beneficiari.

Essa deve pertanto accertare la coerenza delle azioni e determinazioni assunte con le condizioni e i requisiti previsti nel presente atto; l’Amministrazione Comunale si avvarrà delle informazioni in proprio possesso, nonché di quelle di altri Enti della Pubblica Amministrazione, richiedendo nei casi opportuni l’intervento della Guardia di Finanza. 

Comunque si evidenzia che controlli concernenti dichiarazioni e autocertificazioni presentate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445, per l’ottenimento del contributo in oggetto saranno effettuati già dal Comune, in quanto ente erogatore del contributo, così come disposto dagli artt. 71 e 72 del medesimo d.p.r. n. 445/2000.

2.
Il Comune sottoporrà a un controllo a campione le pratiche ammesse al contributo economico. 

3.
Qualora siano stati riscontrati nelle dichiarazioni o nelle pratiche prese in esame, errori e/o imprecisioni sanabili, il Comune  procede ai sensi della legislazione vigente. 

Qualora siano state rilevate falsità nelle dichiarazioni rese, il Comune provvede ai sensi dell’art. 75 del d.p.r. n. 445/2000 a dichiarare la decadenza del soggetto dal contributo indebitamente ottenuto provvedendo al recupero della somma erogata, sia per la quota regionale che per quella comunale, e, come previsto da detto art.75, provvede anche alle dovute segnalazioni di cui all’art. 76 del d.p.r. n. 445/2000.

Spetta al comune la competenza all’adozione dell’ordinanza di ingiunzione per la violazione dell’articolo 316 ter c.p., nonché il diritto all’introito di tali sanzioni.
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